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Prende il via la campagna contro l'aumento del costo della vita 

Dal 20 ottobre (per un mese) 
il «paniere» dei negozi CONAD 
La collaborazione tra la Lega delle Cooperative, il Comune e il gruppo d'acquisto « GANGEA » • Allo studio un'altra inizia
tiva per la vendita a prezzo controllato di polli, conigli e agnelli • Presto in funzione l'Ente comunale di approvvigionamento 

Da sabato 20 ottobre prossi. 
mo. e per la durata di un 
mese, i consumatori napole
tani che si recheranno per i 
loro acquisti di prodotti oli-
mentari nei negozi aderenti al 
gruppo « GAN-GEA troveran
no un « paniere » di merci a 
prezzi particolarmente van
taggiosi. 

La iniziativa è nata dalla, 
collaborazione tra la Lega del
le cooperative, l'amministra
zione comunale e il gruppo 
d'acquisto « GAN-GEA » ade
rente al CONAD. Nei prossi
mi giorni sarà fornito l'elenco 
completo degli esercizi dove 
saranno in vendita i prodot
ti a prezzi concordati. Questi 
negozi saranno riconoscibili 
anche perchè esporranno una 
locandina con il simbolo del 
CONAD: una margherita gial
la. 

In questo modo si è volu
to dare una risposta concre
ta al problema del carovi
ta che taglieggia quotidiana
mente i consumatori e in par
ticolare le fasce di cittadini 

Continua la protesta 

degli operatori 

L'assessore 
De Rosa 
diserta 

l'incontro 
per la droga 

< L'insensibilità della 
giunta regionale e del
l'assessorato alla Sanità 
ha raggiunto II limite. 
Siamo stati convocati dal
l'assessore ma lui non 
c'era. Un suo segretario ci 
ha rimproverati di essere 
arrivati in ritardo per cui 
De Rosa non aveva potu
to aspettarci... ». 

Si è risolto cosi l'incon
tro che gli operatori del 
I e del I I Policlinico han
no avuto all'assessorato 
alla Sanità: l'assessore 
non si è presentato, pur 
avendoli convocati, e il 
funzionario li ha ricevuti 
promettendo vagamente 
che qualcosa in questi 
giorni sì sarebbe mosso. 

e Dopo un tale risultato 
la conclusione non può es
sere che quella di conti
nuare l'occupazione » — 
dicono gli operatori . E 
cosi hanno fatto, come 
spiegano in un comuni
cato. 

Sono i sociologi, gli as
sistenti socieli. i medici 
che da anni, pur nel vuo
to completo dell'iniziativa 
della giunta regionale e in 
situazioni del tutto preca
rie. continuano ad avere 
rapporti con i giovani tos
sicodipendenti. 

Hanno occupato gli uffi
ci dell'assessorato vener
dì e non hanno intenzione 
di abbandonare i locali 
f in quando non avranno 
assicurazioni che il pro
blema della droga sarà af
frontato e i ritardi e le 
inadempienze saranno eli
minati. 

Con loro I genitori dei 
giovani tossicodipendenti 
«La situazione è veramen
te inaudita — dicono — 
sono anni che vengo al 
centro e ho sempre sen
tito cariare di piani con
tro le tossicodipendenze. 
di centri regionali, di 
strutture decentrate. Ma 
fino ad oggi ho continua
to a mendicare un posto-
letto in ospedale quando 
mio figlio stava veramen
te male e aveva bisogno 
di cure oppure il piacere 
e la "raccomandazione" di 
qualcuno del centro per 
le analisi ». 

E' una madre che par
la. Segue da temoo le pe
regrinazioni del figlio da 
dieci anni eroinomane. Or
mai non discute nemme
no più con lui. della sua 
scelta. Cerca solo di aiu
tarlo quando ne ha biso
gno. 

Aspetta che ci siano luo
ghi dove possa maturare 
la decisione, gente che ca
pisca le motivazioni che 
lo hanno spinto al lento 
morire. 

Oggi i lavoratori dei 
centri terranno una con
ferenza stampa. Hanno 
già discusso e ricevuto la 
piena solidarietà dal grup
po comunista e socialista 
della Regione. 

« I l gruppo comunista ha 
già sollecitato il presiden
te del Consiglio — come 
ha dichiarato il compagno 
Del Prete — perché nella 
prossima riunione dell'as
semblea l'assessore alla 
Sanità sia chiamato a ri
ferire sulle ragioni per le 
quali a distanza dì alcuni 
mesi dall'approvazione del
l'istituzione del centro me
dico ed assistenza sociale 
previsto dalla legge na
zionale e reqionale sulla 
tossicodipendenza oggi il 
centro non sia ancora en
trato in funzione nono
stante siano state appron
tate le strutture e sia di
sponibile il perdonale ». 

Soltanto all'ultim'or» De 
De Rosa si è deciso a 
convocare per domani 
mattina la tanto richie
sta riunione. 

a reddito più basso. E' un in
tervento coordinato che, an
che nella sua limitatezza tem
porale, costituisce una valida 
premessa per una azione più 
duratura e più incisiva desti
nata a modificare profonda
mente l'organizzazion« del set
tore con l'instaurazione di 
rapporti sempre più estesi tra 
mondo della cooperazione e 
consumatori. 

L'annuncio della data di 
partenza della iniziativa è sta
to dato nel corso di una con
ferenza stampa che ieri mat
tina si è svolta alla Lega del
le Cooperative con l'interven
to anche dell'assessore comu
nale all'Annona, il socialista 
Luigi Locoratolo. Il responsa
bile della Lega per il setto
re alimentare. Scuteri ha il
lustrato il piano di interven
to sottolineando le difficoltà 
che sono state incontrate nei 
rapporti con le industrie pro
duttrici locali. 

Tranne i pelati che sono 
prodotti dai CONOR Campa
nia (l'ex azienda Gambardel-
ia rilevata dal movimento coo
perativo) tutti gli altri pro
dotti sono stati acquistati al 
settentrione e ciò la dice lun
ga sulla «strategia industria
le » di cui hanno parlato gli 
imprenditori campani nel re
cente dibattito che è stato 
promosso dalla Camera di 
commercio sul tema Campa
nia: quale futuro? ». 

Gli industriali della pasta 
prima avevano concordato al
cuni prezzi, poi hanno accam
pato aumenti nelle quotazio
ni del grano e si sono fatti 
indietro. S così la pasta sarà 
quella prodotta dal pastificio 
cooperativo emiliano « Corti-
cella » e da una industria pri
vata di evidente maggiore lun
gimiranza come la « Badila ». 

A questa iniziativa del a pa
niere » ne seguiranno altre. 
Scuteri ha accennato alle pos
sibilità offerte per la carne di 
pollo e di coniglio. Contatti 
sono stati già presi con pro
duttori del Nord e i prezzi 
per quanto riguarda i polli 
oscillano tra le 1.600 e le 
1.800 lire al chilo (si parla 
ovviamente di un prodotto di 
prima qualità) e per i conigli 
tra le 3.400 e le 3.600 lire al 
chilo. 

E' probabile che rilevanti 
quantitativi di questo tipo di 
carne saranno immessi sul 
mercato napoletano già dal 
primo novembre prossimo. 
sempre per la durata di un 
mese. Si dovrebbe prosegui
re in queste campagne pro
mozionali con la vendita a 
prezzo concordato anche del
l'agnello. 

La realizzazione di queste 
iniziative non è facile perchè 
la struttura cooperativa è an
cora troppo debole in Cam
pania e la rete distributiva 
tradizionale e complessiva
mente refrattaria alle inno
vazioni. Del resto difficoltà 
si incontrano anche tra gli 
stessi aderenti al gruppo di 
acquisto «GAN-GEA»: basta 
por mente al latto che su 
46-1 aderenti a questo gruppo 
meno della metà (esattamen
te 215) fino a ieri avevano 
aderito all'iniziativa. 

Qui però si innesta il di
scorso della presenza delle 
autorità pubbliche, a comin
ciare dall' amministrazione 
comunale. La cooperazlone 
non può essere abbandonata 
a se stessa, alle sue sole for
ze. Occorre uno sforzo innan
zitutto nella programmazione 
degli interventi che non deb
bono restare un fatto episo
dico cui si ricorre solo nella 
contingenza di situazioni che 
alimentano tensioni. 

C'è da definire, per esem
pio, il ruolo che possono as
solvere 1 mercati rionali di 
proprietà del Comune: la fun
zione dell'Ente comunale di 
approvvigionamento che an
cora non è operativo in quan
to si sta ancora perdendo 
tempo per la esplicazione del 
concorso per il posto di diret
tore. 
C'è da sollecitare la Regio 

ne a prendere iniziative le
gislative per normalizzare la 
situazione dei mercati gene
rali onde consentire agli stes
si l'accesso dei singoli con
sumatori. 

LA cooperazione la sua par
te la fa. Tra poco entrerà 
m funzione un supermercato 
nella zona della cooperazione 
a Secondigliano. Nelle inten
zioni dei suoi rappresentanti 
c'è anche la realizzazione di 
un punto mobile di vendita 
che periodicamente dovrebbe 
spostarsi nelle più grandi 
piazze della città fornendo, 
più che un punto di vendita. 
un punto di riferimento p r 
1 prezzi cui possono essere 
ceduti prodotti di largo con
sumo. 
Ciò dovrebbe avvenire an

che attraverso un potenzia
mento delle strutture coope
rative di produzione. E già 
qualche passo avanti si sta 
compiendo. 
Come abbiamo detto è In 
piena attività il CONOR-Cam-
pania per ia trasformazione 
dei prodotti agricoli come pe
lati. pesche sciroppate (tra 
poco entrerà In produzione 
anche la catena dei sottace
t i ) : in Alta Irpinia stanno 
per entrare in funzione due 
impianti cooperativi per la 
produzione di latte e per I 
derivati (burro, panna, for
maggi). I loro prodotti po
trebbero andare sul mercato 
entro dicembre-gennaio pros
simi. 

Come si vede le idee e le 
realizzazioni non mancano ma 
ci vogliono aluti concreti da 
parte dei pubblici poteri per 
la realizzazione di quelle in
dispensabili infrastrutture che 
devono rendere possibile la 
collocazione di questi prodotti 
sul mercato. 

Sergio Gallo 

Ancora un attacco all'assetto economico della città 

Dai primo novembre l'ATI 
perde il centro operativo 

Il «cervello» dell'azienda, già trasferito a Roma, sarà assorbito dalPAlitalia 
A Napoli resta la base d'armamento - A colloquio con i compagni della cellula 

« Ecco quanto risparmiare». Nel a paniere » della spesa dal 20 ottobre prossimo potremo farci 
entrare molti prodotti di largo consumo a prezzi sensibilmente inferiori a quelli praticati nor
malmente. In particolare diamo di seguito I prodotti in vendita e i relativi prezzi: pasta di se
mola di grano duro in confezione da mezzo chilo 310 lire; pelati di prima qualità da 1 chilo 325 
l ire; pelati da mezzo chilo 165 lire; fustini di detersivo da 5 chili 4.620 l ire; olio d'oliva, un 
litro, 1.975 lire; farina « OO » in confezione da un chilo 340 lire; parmigiano Reggiano produ
zione 1977 8.800 lire al chilo; burro « Prati verdi » 310 lire l'etto; latte « Prati Verdi » parzial
mente scremato 340 lire il litro. 

Arrestato un giovane ad Albanella 

Il «clan Cutolo» 
avrebbe fatto sparire 

il boss Langella 
E' stata fatta un po' di luce sulla sparizione di un «uomo 

di rispetto », Francesco Langella del quale da molti mesi 
non si hanno notizie (i militi sospettano che sia stato 
addirittura giustiziato per non aver dato notizie al boss 
Cutolo sul rapimento Casillo). 

E' stato arrestato ieri, infatti. Domenico Frunzo ad Alba
nella. itti vente;iae incensurato che secondo i carabinieri 
del nucleo Napoli II, clic conducono le indagini sull'intri
cato caso, avrebbe dato una mano allo stato maggiore di 
Raffaele Cutolo a liberarsi di Langella. 

Raffaele Langella, all'epoca del rapimento del piccolo 
Gaetano Casillo venne « chiamato » dal boss per dare qual
che i-agguaglio sul caso. 

Il Langella. commerciante di tessuti di S. Giuseppe 
Vesuviano (con precedenti penali piuttosto consistenti) da 
vero « uomo d'onore » si rifiutò di dare spiegazioni e questo 
suo mutismo venne ritenuto uno sgarro. 

Venne prelevato — secondo ì militi — perciò da Carlo 
Biino, Giovanni Marandino, Pasquale Antoniucci, Vincenzo 
Casillo e Franco Violento (questi ultimi tre sono ancora 
latitanti perché riuscirono a sfuggire alla grande retata 
in cui cadde la banda Cutolo dopo l'arresto del boss il 29 
maggio) e portato in aperta campagna nel Salernitano 
e li, sempre secondo i carabinieri, liquidato dopo un colloquio 
con Raffaele Cutolo. 

Le indagini sul fatto sono durate mesi e mesi anche 
perché la mancanza del cadavere non dava elementi certi 
al capitano Gentile per provare le sue accuse. 

Alla fine il bandolo della matassa è stato trovato ad 
Albanella (lo stesso centro dove Raffaele Cutolo dopo la 
sua rocambolesca iuga dal manicomio di Aversa aveva 
trovato rifugio) ed il giovane Domenico Frunzo è stato 
arrestato su ordine di cattura del magistrato. Le indagini 
ora proseguono. 

Si tratta di accertare la dinamica di una serie di episodi 
legati alla sparizione del Langella e, forse, sullo stesso 
arresto del boss. 

Domenico Frunzo è figlio di un piccolo imprenditore 
edile di Albanella e viveva nella stessa palazzina dei genitori, 
ma in un appartamento riservato solo a lui ed al fratello. 

Per farne una struttura aperta a tutti i cittadini 

I giovani occupano Parco Castello 
i » -

L'iniziativa è partita dalla FGCI - La struttura era completamente abbandonata ormai da due anni - Sarà prima ripulito e 
poi ospiterà una serie di manifestazioni e di assemblee • Le gravi responsabilità dell'Ente della Mostra d'Oltremare 

Contro le inodempienze del governo e della Regione 

Giovedì e venerdì a Napoli 
la lotta per P occupazione 

Tutto i l partito è mobilitato per preparare le due manifesta* 
zìoni popolari — I presidi della FGCI e le assemblee di oggi 

Giovedì e venerdì Napoli t 
toma a lottare. Con la tena
cia e l'impegno di sempre 
la ciltà chiamerà in cau^a 
iì governo e !a Regione cne 
continuano a tenere conge- I 
late risorse e finanziamenti 
mentre più duri si fanno ; 
colpi della crisi. La situazio
ne è diventata ormai insoste-
nibile. 

II governo deve adottare 
misure immediate per la di
fesa e la riqualificazione del
l'apparato produttivo, comin
ciando dai « punti caldi »: 
cantieristica navale, chimica, 
zona orientale; le Partecipa
zioni statali non possono più 
assistere inermi allo stillicidio 
di piccole e medie aziende; 
TIRI deve mantenere gli im
pegni per !o sviluppo • del 

# D O M A N I 
I L C O N S I G L I O 
C O M U N A L E 

La giunta comunalt ha de
liberato la convocazione del 
Consiglio per i giorni 10 • 15 
ottobre alle ore 19. 

gruppo Alfa; :a Cas&a per ti 
Mezzogiorno non può più te
nere nel cassetto progetti la 
cui realizzazione potrebbe tra 
sformarsi in migliaia e m: 
gliaia di nuovi posti di la 
•VOTO. 

Sono questi gli obiettivi. 
insieme con l'immediato av
vio della riforma del colloca
mento e il concentramento 
nel Mezzogiorno di tutti i 
fondi residui della legge sul 
preawiamento, gli obiettivi 
delle manifestazioni indette 
dal Patri to. comunista. 

II primo appuntamento è 
per giovedì alle ore 11 pres
so l'Ufficio del lavoro per un 
incontro-dibattito con i par
lamentari comunisti; venerdì 
invece ci sarà un corteo che 
si concluderà a piazza Verji-
ni. dove per le ore 18 è 
previsto un comizio dei com
pagni Napolitano, della Di
rezione nazionale, Valenzi. 
sindaco di Napoli e D'Alema. 
segretario nazionale della 
FOCI. 

Intinto rov in i» '« moni 
Illazione di tulle le aj/io.i; 

della c:t:à e della provincia 
per preparare !a partecipa
zione alle due manifestazioni. 

Dopo i 15 pres-.di organiz
zati domenica dalla FGCI. 
ecco le assemblee del PCI in 
programma per ogg' : Poz
zuoli. ore 18. incontro con > 
d.5occupati nella sala del 
Consiglio comunale; corso 
Vittorio Emanuele, ore 19. con 
Minopoii; Casavatore, alle 18. 
incontro sui problemi del la
voro nei locali della Sa.Ge.Vi„ 
una fabbrica occupata da me
si; Ottaviano, ore 18. assem
blea di zona con Mauriello e 
Bercioux. 

f i partito") 
In Federazione alle 17 at-

! tivo regionale degli universi
tari comunisti con Spina e 

{ Cazzaniga; a Fuorigrotta al-
I le 18.30 riunione sui pro-
! blemi della casa con Cam 
' nnioia. 

«Questo parco è chiuso da 
due anni. E' uno scandalo. 
non trovi? Ecco perché ab
biamo deciso di occuparlo e 
di rimetterlo a nuovo ». 

Rastrelli e pale in mano. 
ieri mattina, una trentina di 

compagni della FGCI hanno 
incominciato a ripulire, nel 
quadro delle iniziative in vi
sta della manifesta/ione sul 
lavoro di giovedì e venerdì. 
i viali del parco « Fasilides * 
in viale Kennedy, a due pas
si dall'Edenlandia. I seiini 
dell'abbandono sono evidenti: 
erbacce dovunque, cumuli di 
immondizie, muri pericolan
ti... 

•i Ma nel giro di qualche 
giorno sarà tutto diverso t- as 
sicura una ragazza, mentre 
col polso si asciuga il su
dore. 

Il posto è davvero bello. 
Non a caso un privato, qual
che anno fa. decise di aprir 
ci un ristorante, il « Castel
lo». che poi è fallito. 

« Da allora — spiega Mas
simo Brancate, della FGCI ri: 
Fuorigrotta — più nulla è -.ta 
to fatto. Si. per un periodo 
il parco è stato aperto al pub
blico. ma solo per poche ore 
al giorno. TI tutto, conv.ir.qi'<?. 
è durato qualche mese. >ii i 
cancelli si sono def'nitivam?.i 
te chiusi. Se non era per tv.; 
chissà quando si sarebbero 
riaperti ^. 

II parco è sentito — .-i fa 
per diro, ovviamente — d-nl* 
ente Mostra d'Oltremare, .il 
cui presidente i compagni <ìr-i 
la FGCI hanno 2ià rivesto v.\ 
incontro per decidere sul ni 
farsi. 

s II progetto dell'ente — 
roieaa Franco De Clemon'e. 
della FGCI — è di formare 
uno spazio fieristico, ma la j 
cosa non ci trova assotnti 
mente d'accordo. La nnsfa 
proposta, invece, è di aprirlo 
a tutta la ritta. F. nella r.?j-
lizzazione di questo p r o n t o 
chiediamo che siano impegna
ti giovani del preavviamri j 
to ». | 

E una volta rinuliti i vi,»::, j 
che cosa farete? 

* Allestiremo strands e mo
stre — rispondono i conve
gni — mentre abbiamo si:» 
in programma una serie di 
manifestazioni, di spettacoli « 
di assembleo sui temi del la
voro e del recupero delle aree 
abbandonate ». 

T dettagli della iniziaiiv.i. 
comunnue. saranno resi n^ti 
stamattina nel corso di una 
conferenza stamoa ind"Ma 
per le ore 11 all'interno del 
parco. 

Mentre parliamo ì compa
gni continuano a lavorare, or 
ìa mettono tutta per fare ?'t-
sto e bene. 

Intanto qualche curioso M 
affaccia nel parco. 

« Finalmente, si riparte?» — 

chiede una signora —. * Si. 
stiamo lavorando per questo» 
rispondono soddisfatti i com
pagni. 

E' chiaro, però, che non tut
to dipende da loro. «Noi — 
diccno — stiamo facendo la 
nostra parte, ora bisogna ve
dere se l'ente Mostra farà 
altrettanto. Se riusciremo a 
sviluppare una forte parteci
pazione e il massimo del con
senso intorno a questa ini
ziativa. comunque, l'ente Mo
stra sarà costretto a rive
dere i suoi pregetti e a tener 
cento delle esigenze di noi 
tutti ». 

3 rapine 
fruttano 

ai banditi 
105 milioni 

La giornata « delle rapine », 
questa volta è stato il lunedi. 

In 3 rapine i banditi sono 
riusciti ad impossessarsi in 
tutto di circa 105 milioni. Al
le 11 è stata assaltata la 
agenzia del Banco di Napoli 
di piazza De Franchis, dove 
tre rapinatori sono riusciti 
ad impossessarsi di 30 mi
lioni dopo aver immobiliz
zato la guardia giurata Gae
tano Danto di 32 anni. 

Alle 12,05 altro colpo alla 
agenzia del Banco di Napoli 
di corso Vittorio Emanuele. 
Qui i rapinatori (che sono 
fuggiti a piedi, dopo il colpo) 
dopo aver immobilizzato lo 
«sceriffo» Carlo Del Latte 
sono riusciti a portar via beo 
40 milioni. 

Nel pomeriggio alle 15.30 è 
stata la volta della ditta 
Finac ad essere presa di mira 
dai malviventi. In tre sono 
penetrati nella sede della 
azienda di via Marina Gigli 
a S. Giovanni a Teduccio e 
si seno impossessati di circa 
trenta milicoi. le buste paga 
dei dipendenti dell'azienda, 
di proprietà di Alfredo Pa-
Iazzolo. 

Una gestrice di un banco 
lotto infine ha subito uno 
scippo davvero originale. 
Margherita Pignatelli aveva 
nascosto nel reggiseno un 
pacchetto con sei milioni di 
lire. 

Uno scippatore evidente
mente ha seguito le sue mos
se e quando la donna, di 57 
anni, si è fermata per pren
dere il tram n. 1 le ha strap
pato letteralmente il vestito 
di dosso e le ha trafugato il 
malloppo. 

Solo venticinquemila lire 
invece il bottino di un rapi
natore solitario che se l'è 
presa coi un casellante del
la Cumana, Antonio D'An
gelo, e co»i un suo amico se
dicenne, Roberto Montuori. 
Il casellante è stato anche 
colpito con il calcio della pi
stola ed è stato giudicato 
guaribile in una decina di 
giorni all'ospedale S. Paolo. 

Un altro colpo sta per es
sere sferrato al già precario 
assetto economico di Napoli 
e del Mezzogiorno. Ed anche 
questa volta tutto sta avve
nendo in sordina, in modo 
strisciante. 

Questa la notizia lasciata 
trapelare senza troppi rumo
ri, quasi si trattasse di nor
male amministrazione, dalla 
direzione dell'ATI: dal primo 
novembre il coordinamento o-
perativo, già da tempo tra
sferitosi da Napoli a Roma. 
sarà definitivamente assorbi
to dall'Amalia. 

Insomma, una compagnia 
aerea come TATI, in piena 
fase di sviluppo, ad un passo 
dalla completa gestione dei 
voli nazionali, rinuncia da un 
momento all'altro — cedendo 
il « cervello » dell'azienda — 
a tutta la sua autonomia. 

Ce n'è abbastanza per giu
stificare più di una perples
sità. 

« Noi intravediamo in que
st'ultima iniziativa delln di
rezione ATI — dicono i com
pagni della cellula comuni
sta — l'avvio di un program
ma che porterà gradualmente 
l'azienda napoletana alla per
dita totale di tutta la fun
zione operativa e quindi ad 
una riconversione di fatto. 

Il ricordo va subito alle 
polemiche dell'anno scorso, 
quando i lavoratori dell'ATI 
denunciarono il disegno di ri
convertire l'azienda in una 
grande officina di manuten
zione, di supporto all'Alita-
lia. La polemica si chiuse tt 
giugno con una lettera invia
ta dal direttore generale al 
sindaco Valenzi. 

« L'attività primaria della 
compagnia — assicurava il 
direttore — rimarrà quella 
del trasporto aereo, anche se 
sono previste d.versificazioni 
nel campo della manutenzio
ne per conto te-zi. ma sem
pre come attività aggiuntiva 
e non sostitutiva. 

E a distanza di un anno 
ecco che sul futuro dell'ATI 

j si addensano altri nubi. 
La storia di questa compa

gnia — il 100 per 100 delle 
azioni sono dell'Amalia — è 
segnata tutta da un progres
sivo tentativo di portarla via 
da Napoli. 

Nacque con il compito pre
ciso di servire il Meridione 
e le isole. Dopo una prima 
fase di sviluppo, però, dovu
ta anche ai costi ridotti su 
cui si poteva contare (il per
sonale non aveva ancora il 
contratto nazionale di lavoro), 
TATI incomincia ad « entra
re , con gli «F7 . anche 
nel Centro-Nord. 

Il centro della rete si è così 
' spostato a Roma, dove nel 
' 1971 si è trasferito anche il 
' centro onerativo. L'anomalia. 
ora, è che le « gambe » del
l'azienda (la base d'arma-

\ mento) rimangono a Napoli. 
' « Se dunque si tende a cen-
' tralizzare la gestione opera-
' tiva a Roma — dicono i com-
' pagni — significa che non si 

è in erado di trovare soluzio
ni originali a problemi ogget
tivamente esistenti e si prefe
risce percorrere str^df» solo 
apparentemente meno impor
tanti. 

tesanti, in tutto questo, so
no le r^poiLsaoiuiit ueua 
compagnia ai Dunaicra, i cui 
compiti devono essere meglio 
aerimii nel più vasto cornetto 
aena pomica aei iiaspoito ae
reo nazionale. 

« La nascila dell'Aera], ì 
programmi ambiziosi aen'A-
vio ligure (uue compagine 
private, nurj e la cuocente 
presenza aell'xiavia nei set
tore cnarter — continuano i 
comunisti ael l 'An — sono se
gni eViaenti della coniraadit-
loneta di una politica ì cui 
massimi respoiisauili vanno 
individuati ai vertici delia di
rigenza Amalia, cne su un 
versante promuove spiecm, 
inellicienze e comunioni e co
si facenao lascia sempre più 
largni margini di manovra 
aue azienue privale; e sun al
tro si aoopera per porre .» 
compagina napoletana in uno 
stato ai loiaie dipendenza, n-
m.ianaone ui latto io svi
luppo. 

I contraccolpi negativi di 
questa politica sono eviuenw. 
Napoli e il Mezzogiorno j>a-
rebDero « espropriati » di una 
preesistenza attamente pio 
duttiva ed in grado di poter 
affermare la sua 1 unzione di 
vettore nazionale. 

Non solo: si perderebbe uno 
strumento decisivo e qualifi
ca to per lo sviluppo, visto che 
il Mezzogiorno diventerebbe 
ancora più « lontano ». 

« Il trasporto aereo — di-
I cono i compagni — nonostan-
i te la crisi energetica, è in 
I crescita ed e in previsione 

di ciò che trovano giustifi
cazione gli enormi investi
menti deli'industina aeronau
tica e deile compagnie ae
ree . 

a L'Alitalia si prepara agli 
anni '80 con un importante 
programma che prevede inve
stimenti per circa 2.500 mi
liardi, con la creazione di 
6.000 nuovi posti di lavoro. 
E" all'Interno di questo pla
no — aggiungono — che va 
ricercato il ruolo e la fun
zione che si intende attribui
re all'ATI. verificando la 
compatibilità tra interessi a-
ziendali ed i più vasti inte
ressi sociali. La strada im
boccata. quella deil'assorbi-
mento o della liquidazione, 
non è certo quella giusta. 

* n primo obiettivo da por
si — aggiunge il compagno 
Adelchi Scarano. del diretti-
dunque di impedire l'assorbi

mento da parte dell'Alitalia. 
vo regionale del PCI —• è 
In prospettiva, però, anche le 
istituzioni devono fare la loro 
parte per non offrire alibi a 
quanti vorrebbero cancellare 
Napoli dalle aree in cui inve
stire . 

« In questa direzione — ag
giunge — va l'iniziativa del 
Comune di Napoli che si è 
battuto per dare all'aeroporto 
di Capodirhino una gestione 
pubblica ed efficiente dei ser
vizi . 

Marco Demarco 

POZZUOLI 

Aggredito 
il segretario 
della Camera 

del Lavoro 
Un gravissimo episodio di 

provocazione è avvenuto ieri 
sera verso le 19 presso la Ca
mera del Lavoro di Pozzuoli. 
Il segretario della CGIL del
la cittadina flegrea, compa
gno Eugenio Pappalardo, è 
stato infatti aggredito da uno 
sconosciuto, forse un disoccu
pato, che lo ha colpito con 
un pugno a Un occhio. 

Subito ricoverato al pron
to soccorso dell'ospedale S. 
Maria delle Grazie di Poz
zuoli gli venivano riscontrate 
una contusione con sospetta 
lesione alla mandibola e alla 
regione orbitale sinistra, con 
emorragia all'occhio. Il com
pagno ' Pappalardo in se
guito è stato trasportato al
l'ospedale Cardarelli e li di 
chiarato guaribile In dieci 
giorni. 

Non si conosce ancora IH 
identità dell'assalitore, e su 
questo punto indagano poli
zia e Digos. Da una prima 
sommaria ricostruzione pare 
che si tratti di un disoccu
pato. 

Qualche minuto prima de! 
la grave aggressione, infatti. 
nella stanza del compagno 
Pappalardo si trovavano una 
decina di persone: tutti di
soccupati recatisi alla Came
ra del Lavoro per discutere 
dei loro drammatici problemi. 

«Ma si trattava di un con
fronto pacifico — asserisco
no i presenti — di quelli che 
quasi ogni sera, putroppo. si 
registrano nelle sedi sinda
cali non solo a Pozzuoli, vi
sto che il problema del lavo
ro è ormai da tempo una 
piaga assillante, che spiega. 
anche se non può nemmeno 
lontanamente giustificare, at 
ti inaccettabili come aueUo 
di stasera ». 

A un certo punto, verso le 
19 — continuano i testimo
ni — è comparso l'uomo che 
avrebbe in seguito aggredito 
il compagno Pappalardo. Ha 
chiesto e ottenuto un collo
quio in disparte col segre
tario della Camera del Lavo
ro. Ma subito dopo, nel cor
ridoio di entrata, gli ha sfer
rato un violento pugno al
l'occhio sinistro gridando: 
«Tu sei quello che mi ha 
impedito di averr. il posto». 

PICCOLA 
CRONACA 

IL G I O R N O 
Oggi martedì 9 ottobre 

1979. Onomastico: Dionigi 
(Domani Daniele). 
NOZZE 

Si sono uniti in matrimo
nio i compagni Maria Agoz-
zino ed Enzo Infante. Agli 
sposi gli auguri dei compa
gni della sezione Stadera e 
della redazione dell'Unità. 

L U T T O 
E' deceduto Gennaro Espo 

sito. Ai familiari dello scom
parso giungano le condo
glianze dei comunisti della 
SIT-Siemens. dei lavoratori 

' dell'azienda e dell'Unità. 
! GUARDIA MEDICA 

PEDIATRICA 
Il nuovo recapito della 

guardia medica pediatrica 
del quartiere Ponticelli è in 
piazza Michele De Iorio, te
lefono 75.62.032. 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p a i 
S. Celerina a Chia.a, 76 (te,efono 
421428. 418592) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tal. 421840); S. GIUSEPPE 
PORTO: ramoa S Covarmi Mag-
g.ore. 12 (lei 206S13); STELLA-
S. CARLO: v:« S. Agost no degli 
Stazi. 61 .'tei 34 2160 ,340043 ) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co-
stant, napoli. 84 (tei. 454424. 
291945, 441686) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcel.a, 61 (tei. 
2S7740); VOMERO: via Moer-
ghen, 10 (tei. 360081. 377062, 
361741) ; ARENELLA: via G. Gi
gante. 244 (tei. 243415, 243624, 
366847, 242010); FUORIGROTTA: 
via B. Cariteo, 51 (tei. 616321. 
624801) ; BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPOj v * 
Posillipo. 272 (tei. 7690444); 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542): PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tatari, 
16 (tei. 7406058; 7406370) ; 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
g.OTSB'.e. 82 (telefoni 7595355; 
7594930): S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacicneili (tei. 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
•ARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520246); PONTICELLI: via Na
poli, 95: (tei. 7562082); SECON
DIGLIANO: piazza Michele Ricci, 
1 (tei. 7544983; 7541834); S. 
PIETRO A PATIERNO: prezza G. 
Guerino. 3 (tei. 7382451): SOC-
CAVO: piazza Giovanni X X I I I de
l t i . 7382451); PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (t»i. 7261961; 
7264240); CHIAIANO: via Napo
li, 40 (tei. 7403303. 7405250). 


